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EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 (AS 1817)

E AL DECRETO LEGGE N. 159/07

Decreto Legge 1 ottobre 2007, n.159

“Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale” 

EMENDAMENTO

Art. 11

Riformulare l’art. 11 nel modo seguente:

Art. 11 – Per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, sono attribuiti, fino all’importo di 30 milioni di euro annui, contributi per incentivare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per l’estinzione anticipata di mutui e prestiti obbligazionari da parte di province e comuni. I contributi sono corrisposti, ai comuni e alle province che ne fanno richiesta, per far fronte agli indennizzi, penali o altri oneri corrisposti in aggiunta al debito residuo a seguito delle estinzioni anticipate effettuate negli anni 2007, 2008 e 2009 e sulla base di una certificazione, le cui modalità sono stabilite con un decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato Città Autonomie locali, entro il 30 ottobre 2007. I contributi sono attribuiti fino alla concorrenza del complessivo  importo di 90 milioni di euro per il triennio 2007-2009, garantendo comunque l’ulteriore utilizzazione di eventuali residui dell’anno precedente. 

Motivazione: la riformulazione dell’articolo mira ad eliminare il fondo ordinario dei trasferimenti erariali, quale canale di finanziamento di tali contributi: tale sistema non garantisce alcun contributo per tutti quegli enti che hanno azzerato i trasferimenti erariali, ed è a rischio per tutti quegli enti che non attivano mai le procedure di “tiraggio” poiché non raggiungono il limite di giacenza che le consentono. 

Altro obiettivo da garantire è quello riferito alla possibilità di utilizzare anche i fondi relativi all’anno precedente nel caso in cui non fosse stato possibile spenderli: se infatti 30 milioni annui può essere una cifra congrua per gli anni 2008 e 2009, per il 2007 possono essere eccessivi, considerando che il tempo di attivazione è il solo ultimo bimestre dell’anno. Va garantita dunque anche l’utilizzazione dei residui dell’anno 2007.  

Decreto Legge 1 ottobre 2007, n. 159

“Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale” 

EMENDAMENTO

Art. 19

Dopo la lettera a) inserire la seguente:

a-bis) sostituire le parole “diecimila euro” con le parole “cinquantamila euro”

Motivazione: l’emendamento innalza la soglia di riferimento per la procedura di verifica da 10.000 a 50.000 euro.

Decreto Legge 1 ottobre 2007, n. 159

“Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale” 

EMENDAMENTO

Art. 19

Dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, dopo le parole “da adottare” sono aggiunte le seguenti “, previo parere della Conferenza Unificata Stato Regioni Autonomie Locali” 

Motivazione:l’emendamento consente al sistema delle regioni e degli enti locali di essere coinvolto nella predisposizione della normativa attuativa del sistema di pagamento
Decreto Legge 1 ottobre 2007, n. 159

“Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale” 

EMENDAMENTO

Art. 19

Eliminare la lett. c) 

Motivazione: l’emendamento elimina la possibilità di emanare un regolamento che modifichi l’importo-soglia in alto o in basso. 

DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008  (AS 1817)

EMENDAMENTO

Art. 10 

(Modifiche al patto di stabilità interno degli enti locali)

Al comma 1, dopo la lett. e) inserire la seguente:

e-bis) dopo il comma 682 è aggiunto il seguente.

682-bis. Al fine di favorire il completamento delle opere cantierate ed in corso di realizzazione è consentito il pagamento in conto residui di parte capitale antecedenti al 31.12.04. Tali somme non sono considerate ai fini del patto di stabilità interno. 

Motivazione: l’emendamento riferito ai residui nasce dalla opportunità di consentire un efficace smaltimento dei residui passivi riferiti a diverse annualità precedenti, destinati al completamento di opere o al loro collaudo.  Il problema è fortemente avvertito in tutti quegli enti che nel corso degli anni 2001-2002- 2003 e 2004 hanno avviato numerose operazioni di investimento (opere, ristrutturazioni, manutenzione, ecc) ma hanno poi successivamente scontato i meccanismi di contrazione della spesa imposti dal patto di stabilità interno.

DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008  (AS 1817)

EMENDAMENTO

Art. 10 

(Modifiche al patto di stabilità interno degli enti locali)

Al comma 1 la lett. g) è così riformulata:

g) al comma 684 le parole “dall’anno 2007” sono sostituite dalle parole “per l’anno 2007” 

Motivazione: con tale emendamento si intende limitare temporalmente l’applicazione del comma 684 per l’anno 2007. Infatti in un’ottica di “doppio saldo puro” la norma aveva lo scopo di realizzare un bilancio di previsione che tenesse conto dell’obiettivo programmatico del patto. 

Con l’introduzione del saldo ibrido, invece, viene meno la coerenza di una applicazione di tale  meccanismo anche per gli anni 2008 e seguenti, poiché l’ordinamento contabile e finanziario degli enti locali non consente la predisposizione di un bilancio di previsione che includa anche i flussi di cassa futuri connessi alla parte capitale.  

DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 (AS 1817)

EMENDAMENTO

Art. 10 

(Modifiche al patto di stabilità interno degli enti locali)

Al comma 1, lett. h)  eliminare le parole: “La mancata trasmissione del prospetto dimostrativo degli obiettivi programmatici costituisce inadempimento al patto di stabilità interno”.

Al comma 1, eliminare la lett. l) 

Motivazione: Gli emendamenti riferiti alle lett. h ed l scaturiscono dalla necessità di non penalizzare gli enti locali, in caso di mancato invio delle relative comunicazioni al Mef, sanzionandoli con il mancato rispetto
DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 (AS 1817)

EMENDAMENTO

Art. 10 (Modifiche al patto di stabilità interno degli enti locali)

Al comma 1, eliminare la lett. m).

L’emendamento alla lettera m) sottolinea  la necessità che non si intervenga a modificare ovvero frenare i flussi  di prelevamento dai conti di tesoreria in maniera indefinita e unilaterale. 

DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 (AS 1817)

EMENDAMENTO

Art. 14  (Contenimento dei costi per la rappresentanza nei consigli circoscrizionali, comunali, provinciali e degli assessori comunali e provinciali)

Eliminare il comma 8

Motivazioni

la disposizione impone alle amministrazioni locali di riportare gli importi dei gettoni attualmente corrisposte ai consiglieri comunali e provinciali ai limiti previsti dal D.M. entro trenta giorni: si tratta di un obbligo che comporta un impegno delle amministrazioni e che non porterebbe comunque a risparmi significativi sui costi della politica, soprattutto se messo in relazione con quanto previsto in modo strutturale relativamente alla riduzione del numero dei consiglieri comunali e provinciali.

 DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 (AS 1817)

EMENDAMENTO
Art. 36 (Edilizia scolastica, penitenziaria e sanitaria)

All’art. 36, dopo il comma 7 inserire il seguente:

“8. All’art. 1, comma 625, della legge n. 296/07 sostituire le parole: “anni 2008 e 2009” con le parole “anni 2008, 2009 e 2010”. All’art. 1, comma 625, della legge n.296/07 sostituire le parole “100 milioni di euro” con le parole “150 milioni di euro”” 
Motivazione: Gli emendamenti innalzano di 50 milioni annui lo stanziamento a favore dell’attivazione dei piani di edilizia scolastica per gli anni 2008 e 2009 (e proroga la stessa somma anche per il 2010), finalizzata alla messa in sicurezza e di adeguamento a norma degli edifici scolastici da parte dei compenti enti locali

DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 (AS 1817)

EMENDAMENTO
ARTICOLO AGGIUNTIVO 

Dopo l’art. 36 inserire il seguente:

“Art. 36 bis (Interventi per la viabilità provinciale)

1.Al fine della realizzazione da parte delle Province di opere di sistemazione, ammodernamento e manutenzione straordinaria a fini della e riqualificazione di strade classificate provinciali, è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture un apposito fondo destinato alla copertura in conto interessi delle aperture di credito che le Province attiveranno presso la Cassa Depositi e prestiti.

2. A tal fine le Province adottano entro il 31.3.08 un piano di interventi, anche sulla base delle informazioni desunte dal catasto stradale, da inviare al Ministero delle Infrastrutture che, verificata la coerenze e congruenza con la viabilità di interesse nazionale, anche in riferimento ai piani regionali, stabilisce le priorità di intervento per la copertura dei relativi costi in conto interessi, con apposito decreto ministeriale, previo parere della Conferenza Unificata. 

3. Per il Fondo di cui al comma 1 è autorizzato lo stanziamento di 25 milioni di euro annui per il 2008, 2009 e 2010.. 
Motivazione: Si richiama l’attenzione sulla necessità di un forte investimento sulle infrastrutture di viabilità provinciale, stante gli obiettivi di riduzione dell’incidentalità previsti dalla UE e il ruolo sempre crescente della c.d. viabilità secondaria. 

I 130 mila km di strade provinciali sono sempre più elementi funzionali ai grandi snodi viari autostradali nazionali,  e devono poter garantire una costante efficienza e supporto alle esigenze del flusso veicolare.

DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 (AS 1817)

EMENDAMENTO
Art.76  (Contenimento dei costi delle amministrazioni pubbliche: auto di servizio, corrispondenza postale, telefonia, immobili)

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente comma:

“13 bis – Al fine di incentivare l’attuazione negli enti locali di quanto stabilito dal comma 7, i Comuni e le Province che hanno rispettato il patto di stabilità interno possono ricorrere alla concessione di mutui per investimenti in infrastrutture e servizi di innovazione tecnologica, volti ad aumentare l’efficienza dell’azione amministrativa e il miglioramento della qualità dei servizi nei confronti dei cittadini e delle imprese. Gli oneri relativi all’ammortamento degli interessi per i mutui di cui al presente comma sono posti a carico di un apposito stanziamento assegnato al CNIPA, di importo annuo pari a 10 milioni di euro, per il triennio 2008 – 2010. Con decreto del Ministro delle riforme e dell’innovazione nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Unificata, da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono definiti i requisiti, le modalità e i tempi per il ricorso al predetto stanziamento. 

Motivazioni.

La previsione del contenimento delle spese di funzionamento per cui le amministrazioni pubbliche adottano piani triennali per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali anche telefoniche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio deve essere accompagnata da un piano di incentivi per gli enti locali per gli investimenti di innovazione tecnologica che favoriscano l’efficienza amministrativa e la qualità dei servizi.

DISEGNO DI LEGGE FINANZIARIA PER IL 2008 (AS 1817)

EMENDAMENTO

Art. 92  (Contenimento degli incarichi, del lavoro flessibile e straordinario nelle pubbliche amministrazioni)

L’ Art. 92 è sostituito dal seguente:

(Incarichi conferiti dalle pubbliche amministrazioni e forme contrattuali flessibili)

1. Al comma 6, dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 le parole “di comprovata competenza” sono sostituite dalle seguenti: “di particolare e comprovata specializzazione professionale”.

2. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 1, commi 529 e 560 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3. L’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 è sostituito dal seguente:

“Articolo 36

(Utilizzo di contratti di lavoro flessibile)

1. Le amministrazioni possono stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, fino al termine massimo di tre anni , per motivate e oggettive ragioni di realizzazione di attività progettuali o attività istituzionali temporanee
2. Le amministrazioni non possono stipulare con lo stesso lavoratore contratti di lavoro a tempo determinato che superino la durata complessiva di tre anni. In nessun caso è ammesso il rinnovo del contratto o l’utilizzo del medesimo lavoratore con altra tipologia contrattuale.

3. Le amministrazioni fanno fronte ad esigenze temporanee ed eccezionali attraverso l’assegnazione temporanea di personale di altre amministrazioni per un periodo non superiore a dodici mesi non rinnovabile.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono essere derogate dalla contrattazione collettiva.

5. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, le convenzioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili.

6. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. Le amministrazioni pubbliche che operano in violazione delle disposizioni di cui al presente articolo non possono effettuare assunzioni ad alcun titolo per il triennio successivo alla suddetta violazione.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli uffici di cui all’articolo 14, comma 2, del presente decreto. Sono altresì esclusi i contratti relativi alla preposizione ad organi di direzione e di controllo delle amministrazioni pubbliche, nonché i contratti stipulati per l’attuazione di progetti europei.

8. Gli enti locali non sottoposti al patto di stabilità interno e che comunque abbiano una dotazione organica (o personale in servizio) non superiore alle 15 unità e gli enti del servizio sanitario nazionale in relazione al personale infermieristico (o al personale addetto ai servizi infermieristici) possono avvalersi di forme contrattuali di lavoro flessibile, oltre che per le finalità di cui al comma 1, per la sostituzione di lavoratori assenti e per i quali sussiste il diritto alla conservazione del posto, sempreché nel contratto di lavoro a termine sia indicato il nome del lavoratore sostituito e la causa della sua sostituzione.

Motivazioni

La riformulazione dell’art. 92 risulta più rispettosa dell’autonomia delle amministrazioni locali nell’utilizzo delle diverse forme contrattuali nell’assunzione dei dipendenti, per soddisfare le specifiche esigenze, legate all’evoluzione funzionale o organizzativa degli Enti. 
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